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LIBERTA’ E CONFORMI-

 
 
Che cosa lo ha portato a fare 
questo lavoro? 
E’ stato un caso. Ho vinto un pub‐
blico concorso amministrativo, ma 
da subito ho amato il mio lavoro. 
In cosa consiste il suo lavoro? 
Io sono il responsabile dell’ufficio 
amministrativo che coordina tutte 
le scuole della provincia di Ragusa. 
Come si trova a lavorare qui a 
Ragusa? 
Bene, molto bene. Non conoscevo 
Ragusa, ma avevo sentito dire che si 
stava bene e adesso posso confer‐
marlo. 
Dove ha lavorato, oltre  Ragusa? 
A Palermo e Siracusa. 
Quanto tempo lavora al giorno? 
Tanto, anche fuori dall’ufficio e a 
volte non c’è sabato né domenica. 

E’d’accordo con la nuova rifor‐
ma della Scuola Primaria? 

Secondo me sono comparse alcune 
cose che erano scomparse da tem‐
po, come il maestro unico, il voto, il 
grembiule. 
Il maestro unico non può collocarsi 
in una evoluzione sociale come la 
nostra, oggi va la specializzazione 
dei saperi. Il maestro unico è solo 
una manovra economica dello Sta‐
to, è stato introdotto solo per ri‐
sparmiare. 
A lei piace la lettura? 
Sì, ma purtroppo ho tante cose da 
fare. Leggo soprattutto circolari e 
quotidiani. 

Che cosa intende per Libertà e 
Conformismo? 
La Libertà è la manifestazione del 
proprio pensiero; il Conformismo è 
ipocrisia, è solo il voler apparire. 
Secondo Lei, nella nostra socie‐
tà è più diffusa la Libertà o il 
Conformismo? 
Tanta Libertà ma anche tanto Con‐

formismo. Libertà è una parola 
“sacra”. Non dobbiamo dimenticare 
che tanti uomini si sono battuti per 
la libertà. 
Concorda con quello che ha det‐
to Kennedy, “Il conformismo è 
il carceriere della libertà e il ne‐
mico della crescita”. 
Sì, certo che concordo. 
Alla fine è il Provveditore che ci 
pone una domanda: 
Che cosa ne pensate, ragazzi, 
del Nuovo Presidente degli Stati 
Uniti, Obama? 
Noi abbiamo risposto che è una per‐
sona giovane, dinamica, intrapren‐
dente e democratica. 
 
 
Prima di salutarci, il Provveditore 
ci ha invitati di andarlo a trovare 
nel suo ufficio. Noi e le nostre ma‐
estre andremo al più presto in 
Provveditorato per visitare il luogo 
dove lui svolge la sua professione. 

Lunedì 23 Febbraio, noi alunni delle classi 
quinte abbiamo incontrato il Dirigente del 
C.S.A. di Ragusa, Dott. Cataldo Dinolfo, 

presso la biblioteca della nostra scuola. 
Durante l’attesa eravamo molto emozionati 
e tesi, perché non capita tutti i giorni di 
ricevere questo genere di visite, ma quan-
do è arrivato, accompagnato dalla nostra 
Preside, ci siamo trovati di fronte un uomo 
alto, elegante, colto e sorridente. 
Dopo essersi presentato, è iniziato subito 
il dibattito perché noi eravamo desiderosi 
di sapere tutto di lui. 

GLI ALUNNI DELLA V A 


